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Il PRESIDENTE, dopo aver salutato i presenti, illustra brevemente il programma dell’As-
semblea plenaria che si svolgerà dal 16 al 20 giugno prossimi. In particolare, informa che 
alla riunione della Commissione continentale del pomeriggio del 16 giugno parteciperanno 
il vicedirettore generale della DGIT, min. plen. Massimo Branciforte e il Capo dell’Ufficio 
III della DGIT, cons. amb. Maria Clelia Pagliaro, con i quali saranno affrontate le questioni 
tecniche relative all’applicazione della riforma della cittadinanza, come l’obbligo per i geni-
tori di figli minorenni di apporre in presenza la firma sulla dichiarazione ai fini dell’acqui-
sizione della cittadinanza, che pone problemi relativi alla distanza dei Consolati dalla resi-
denza e alla tempistica, dal momento che tali dichiarazioni devono essere rese entro un 
anno. Allo scopo, i citati diplomatici hanno chiesto di far loro pervenire entro la prossima 
settimana un elenco delle domande che la Commissione intende sottoporre. 
Chiede quindi se i presenti concordino con l’impostazione testé annunciata, o se preferisca-
nod proporne una alternativa. 



 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) lamenta il caos che si è determinato presso i Consolati a 
seguito dell’entrata in vigore della riforma, prevedendo che le agenzie che si occupano di 
cittadinanza prospereranno grazie alla loro capacità di presentare richieste massive. Esclu-
dendo, quindi, che le pratiche possano essere smaltite entro un anno, suggerisce che la Com-
missione proponga al MAECI soluzioni alternative. 
 
Il PRESIDENTE si dichiara totalmente d’accordo con le considerazioni espresse dal consi-
gliere Petruzziello. Al riguardo, invita i componenti della Commissione a presentare ordini 
del giorno sulle questioni tecniche relative alla riforma della cittadinanza; non essendo pos-
sibile stamparli presso la Sala Polifunzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
ove si svolgeranno i lavori delle prime due giornate dell’Assemblea plenaria, invita a prov-
vedere per tempo, oppure a predisporne una versione scritta a mano. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) evidenzia come le nuove norme abbiano dato vita a cinque ca-
tegorie di cittadini; ad esempio, quelli riconosciuti italiani grazie alla legge n. 379/2000, i 
quali possono trasmettere la cittadinanza al coniuge ma non al figlio minore. Esprime per-
tanto l’avviso secondo cui non vale la pena di dibattere su questa materia in quanto molti 
contenuti della riforma saranno dichiarati incostituzionali poiché palesemente in contrasto 
con l’articolo 3 della Costituzione. E anche qualora ciò non avvenisse, il provvedimento ver-
rebbe impugnato dalla Corte Europea. 
Date queste premesse, invita a “partire alla riscossa” anziché accettare passivamente la si-
tuazione pensando a come adattarsi alla realtà attuale, che vede i Consolati trasformati in 
“tribunali dell’italianità” che devono verificare la categoria di cittadini nella quale inserire 
gli utenti che si rivolgono a essi. 
Esorta infine a organizzare una protesta civile nei confronti del ministro Tajani, il quale ha 
pubblicamente offeso i connazionali in America Latina. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) puntualizza che nell’attesa di una pronuncia della Corte 
Costituzionale, o della Suprema Corte di Cassazione, della quale peraltro non è scontato 
l’esito, occorre adempiere agli obblighi della legge vigente, sia pure manifestando contra-
rietà. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) concorda con il pragmatismo espresso dal consigliere Petruz-
ziello, ma pone la questione dell’atteggiamento da assumere al momento del confronto con 
il ministro Tajani. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che i Consiglieri del CGIE rivestono un ruolo istituzionale e non 
possono porre a repentaglio la sussistenza stessa dell’organismo. Durante la giornata del 16 
giugno interlocutori della Commissione continentale saranno gli esponenti della DGIT, ai 
quali sarà opportuno rappresentare la realtà dell’America Latina, di cui non hanno espe-
rienza diretta. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) manifesta l’intenzione di chiedere la sospensione 
delle misure previste dalla nuova normativa fino al momento in cui si saranno espresse la 
Consulta e la Suprema Corte di Cassazione, anche alla luce dell’attuale impasse dei Conso-
lati, ai quali non è chiaro come applicare la legge. 



 
Stephania PUTON (Brasile), fermo restando il rispetto istituzionalmente dovuto agli espo-
nenti del Governo, ritiene necessario rappresentare loro le difficoltà riscontrate dai conna-
zionali nel richiedere ai Consolati gli appuntamenti per le pratiche di acquisizione della cit-
tadinanza per i figli, soprattutto attraverso la piattaforma Prenot@mi, che giocoforza com-
porteranno molti ricorsi ai Tribunali. Occorre inoltre far presente che in Paesi quali il Brasile 
l’obbligo di registrazione in presenza da parte dei genitori, pratica che oltretutto può essere 
gestita soltanto da funzionari di terza area, impone spostamenti spesso lunghissimi e one-
rosi. È dunque opportuno suggerire di non imporre l’utilizzo della piattaforma Prenot@mi, 
consentendo agli uffici consolari una certa elasticità nella modalità di presentazione delle 
pratiche. 
 
Aldo LAMORTE (Uruguay) esprime preliminarmente l’avviso secondo cui allo Stato spetta 
il compito di proteggere la cittadinanza, non ridimensionarla. Si chiede inoltre se il Legisla-
tore abbia approfondito la materia prima di avviare la riforma, dal momento che ogni giorno 
sorge un nuovo problema nell’applicazione delle norme e gli uffici consolari sono paraliz-
zati. 
Ritiene quindi che con gli interlocutori istituzionali sarà necessaria una ferma presa di po-
sizione. 
 
Il PRESIDENTE esprime l’opinione secondo cui una riforma quale quella della cittadinanza 
recentemente varata è stata preceduta da accordi politici trasversali, altrimenti non avrebbe 
mai visto la luce, tanto è vero che il decreto-legge è stato firmato dal Presidente della Re-
pubblica nel giro di due ore. 
Ritiene altresì possibile che alcune delle norme contenute nel provvedimento siano dichia-
rate incostituzionali, tuttavia finché ciò non avverrà esse vigono. 
 
Gerardo PINTO (Argentina) rileva come per la prima volta un Presidente del CGIE abbia 
assunto una decisione personale che coinvolge direttamente i connazionali all’estero senza 
preventivamente consultare la rappresentanza, come previsto dalla legge. Di talché la mag-
gior parte dei Consiglieri è contraria alla riforma da egli voluta. 
Evidenzia inoltre come i Consolati si trovino nell’incapacità di organizzare i turni per acco-
gliere le richieste di registrazione dei minorenni. 
Osserva altresì come il Decreto-legge n. 36/2025 abbia anticipato le risultanze del lavoro 
della III Commissione tematica del CGIE e come la risposta della Farnesina alle richieste 
pervenute dal Consiglio Generale negli ultimi cinque o sei anni di correggere il malfunzio-
namento del sistema Prenot@mi sia sempre stata “Stiamo lavorando per migliorarlo”. La solu-
zione individuata dal Governo, dopo l’entrata in vigore della riforma, consiste nel blocco 
della trasmissione della cittadinanza. 
A suo avviso, dunque, la Commissione continentale deve esprimere contrarietà al decreto-
legge citato e presentare al Ministro, durante l’incontro del prossimo 16 giugno, la sua pro-
posta per il miglioramento del lavoro dei Consolati. 
 
Il PRESIDENTE specifica che il CGIE avrà l’opportunità di esprimere il proprio parere in 
ordine ai due disegni di legge collegati al Decreto-legge n. 36/2025. Inoltre, potrà manife-
stare disappunto rispetto al provvedimento e alle modalità con le quali è stato presentato. 



Dovrà altresì sollecitare un’interlocuzione al riguardo con la DGIT, cui spetta il compito di 
applicare la normativa, allo scopo di affrontare le questioni pratiche, a cominciare dalla que-
stione relativa alla registrazione degli atti di nascita sollevata in questa sede. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) ritiene necessario esprimere contrarietà rispetto alla ri-
forma della cittadinanza e individuare le modalità più idonee a consentire il miglior funzio-
namento dei Consolati a fronte di essa. 
Sottolinea inoltre come la difesa dei diritti delle comunità italiane all’estero oggi più che mai 
dipenda dall’azione del CGIE, cui spetta la responsabilità di trovare soluzioni migliorative 
della riforma non solo dal punto di vista tecnico, ma anche politico. 
 
Marcelo ROMANELLO (Argentina) ritiene giusto e doveroso manifestare un forte dissenso 
alla riforma anche platealmente, ad esempio voltando le spalle al Ministro nel momento in 
cui farà il proprio ingresso in Aula. 
Rileva inoltre che l’unica soluzione per ovviare alle inique norme introdotte dalla riforma 
sia una pronuncia di incostituzionalità. 
 
Agostino CANEPA (Perù) osserva come si sia passati da una legge troppo permissiva a una 
troppo punitiva, anche nei confronti di chi continua a trasmettere i valori dell’italianità. 
Le modalità di introduzione della riforma, inoltre, dimostrano come il Governo tenga sem-
pre meno in considerazione il CGIE, aspetto sul quale ritiene necessario un esame di co-
scienza, abbandonando la lamentela e concentrandosi sulla proposta. 
 
Francisco FIALÀ (Argentina) concorda con le considerazioni espresse dal consigliere Roma-
nello, nella convinzione che a questo punto l’unica possibilità di modifica della legge di 
cittadinanza possa provenire solo da una pronuncia della Corte Costituzionale. 
 
Il PRESIDENTE ritiene necessaria la ragionevolezza, nella convinzione che occorre riuscire 
a trarre il meglio da margini operativi molto ristretti a fronte di una legge sbagliata che 
denuncia mancanza di lungimiranza e va in controtendenza rispetto alla legislazione di altri 
Paesi europei. 
Riguardo all’atteggiamento da assumere nei confronti del Ministro, suggerisce di aspettare 
a prendere decisioni poiché allo stato non sono state esplicitate le modalità della sua parte-
cipazione. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) propone di predisporre un documento, da consegnare al 
ministro Tajani, contenente la manifestazione della contrarietà della Commissione alla ri-
forma della cittadinanza. 
 
Il PRESIDENTE non considera utile un documento quale quello proposto dal consigliere 
Morello, dal momento che la posizione della Commissione continentale America Latina è 
ben nota anche al Ministro; semmai, si dovrebbe prendere in considerazione l’idea di redi-
gere un documento unitario dell’intero Consiglio Generale. 
Dichiara quindi conclusa la riunione della Commissione continentale America Latina. 
 
I lavori terminano alle ore 0:50 del 5 giugno 2025 


